

Atmosfera di silenzio, si spegne il cero pasquale.

1. Saluto del sacerdote
Benvenuti nella casa del Signore! 

Oggi voi ragazzi e voi genitori avete la fortuna di incontrare il Signore Gesù: potete ascoltare la sua parola e ricevere il suo perdono.

Ma prima dobbiamo fare un po’ di pulizia dentro e fuori il nostro cuore, proprio come quando sta per venire a trovarci un ospite importante: e questa volta l’ospite è Gesù!

Attorno a noi ci sono ancora tanti nodi, proviamo a scioglierli insieme, scopriremo di essere in possesso di una corda lunga e liscia che sarà nostra compagna di viaggio nelle varie tappe della vita.
Ed è proprio nodo la parola che oggi ci vuole accompagnare ed il nostro obiettivo è sciogliere questo nodo e per farlo c’è bisogno del perdono.
La strada per ottenerlo inizia dal peccato, e continua con il dispiacimento e la richiesta di perdono, queste sono le tappe del nostro cammino di questa sera.
Siamo pronti a sciogliere i nodi e a proseguire il nostro viaggio da cristiani lungo una linea priva di interruzioni? Se altri nodi verranno a formarsi, noi li scioglieremo?
2. Tutti 

Certamente, siamo qui per questo.

3. Il sacerdote legge il Vangelo 

Dal Vangelo secondo Luca (Luca 15,11-24)
Disse Gesù: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e lì sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perche questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono è far festa.

Parola del Signore.
4. Tutti

Lode a te, o Cristo.
5. Catechista

E’ proprio il Vangelo che ci aiuta a capire in modo chiaro la grande bontà di Dio Padre e ci spinge a una sincera conversione. 

Quante volte anche noi ci comportiamo come il figliol prodigo!

Ora proviamo a drammatizzare questo brano di Vangelo per meglio comprenderne il significato.

6. Un ragazzo che rappresenta il Figlio

“Papà sono stufo di stare con te! Voglio essere libero. Voglio fare quello che mi pare! Dammi tutto quello che mi spetta! Voglio andare via!”
7. Un altro ragazzo

“Questa sì che è vita! E’ bello divertirsi con gli amici! Ho fatto bene ad andarmene da casa! Adesso sì che mi sento felice!”

8. Un altro ragazzo

“Accidenti i soldi sono finiti … E con i soldi sono scomparsi anche tutti i miei amici!

Begli amici che avevo!

Adesso mi tocca fare il guardiano di maiali! Che schifo!”

9. Un altro ragazzo

“No! Non voglio che la mia vita finisca così! A casa mia nessuno muore di fame …

Ecco cosa farò: tornerò a casa da mio padre. Gli dirò: Papà ho sbagliato! Prendimi di nuovo in casa: anche a fare lo schiavo!”.
10. Un altro ragazzo

“Papà, papà! Sono io! Non mi riconosci? Sono tuo figlio! Non ho più un soldo, sono vestito di stracci e sono tutto sporco! Papà, perdonami … ho sbagliato tutto!”.

11. Un papà 
“Non parlare. Taci, figlio mio. Lasciati abbracciare! Lasciati baciare! Finalmente sei tornato! Questo è il giorno più bello della mia vita!”:

12. Catechista

Si prepara una grande festa

13. Un papà 
“Quando il banchetto sarà finito, suoneremo e danzeremo insieme! Oggi deve essere un grande giorno di festa! Perché tu per me eri morto, ma adesso sei tornato: eccoti di nuovo in mezzo a noi!”

14. Il sacerdote spiega il Vangelo
La parabola di Gesù ci aiuta a capire chi siamo noi e come ci comportiamo quando facciamo il male. E ci rivela chi è Dio, la sua infinita bontà, la gioia del suo perdono.

Non dobbiamo scordare mai che DIO è un Padre Buono e Misericordioso sempre pronto a stendere su noi le Sue mani ed aprirci il cuore e la mente sciogliendo il nodo che ci fa inciampare.
15. Il sacerdote o la catechista
Proviamo a guardare dentro noi stessi e cerchiamo di scoprire come è la nostra vita:  anche noi qualche volta non abbiamo amato Dio e i fratelli, siamo stati egoisti? 
Facciamo insieme l’esame di coscienza.
· Ho fatto ciò che piace a Dio? ……………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Quando compio delle scelte, penso a come si comporterebbe Gesù se fosse al mio posto?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Prego ogni giorno?...................................................................................................................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

· Rispondo all’invito del Signore che ogni domenica mi chiama a partecipare alla Messa?
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Amo i miei genitori, obbedisco loro, cerco di aiutarli?...........................................................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Amo i fratelli, li aiuto, cerco di perdonare per primo?............................................................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Compio il mio dovere senza evitare quello che mi costa più fatica e impegno?....................
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Sono disposto a condividere con gli altri, oppure sono egoista e voglio più del necessario?
………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

16. Tutti 
“Si è vero, Signore, mi sono dimenticato del tuo amore.

Mi dispiace di essermi comportato da egoista, 
di non aver seguito il tuo esempio e 

gli insegnamenti di coloro che,
come te, vogliono il mio bene.

Cercherò di conoscere e di correggere i miei difetti, 
certo che tu mi aiuterai e sarai sempre pronto a perdonarmi.”
17. Catechista 
Ora i ragazzi avranno il loro incontro con il sacerdote per ricevere il sacramento della Riconciliazione.

Terminate le Confessioni si chiede ad un papà di riaccendere il cero pasquale
18. Il sacerdote
Spiega il segno della luce, prima si era al buio perché il peccato offuscava la nostra vita ora è tornata luce perché abbiamo ricevuto il perdono del Padre.

Nel sacramento della Penitenza Dio ci ha donato la pace. Noi ora la doniamo a chi ci sta vicino e ci impegniamo a portarla come dono a tutti coloro che incontreremo. Il perdono dei peccati è sempre sorgente di vera amicizia e di sincera fraternità.

19. Catechista
Ora, prima della Benedizione finale, i ragazzi scriveranno sul mattone disegnato in calce a questo foglio il loro grazie a Dio per averli perdonati
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20. Il sacerdote

“Il Signore vi benedice: andate e portate a tutti la gioia del Signore!”

21. Tutti 
Riconciliati con Dio, ritroviamo la gioia di amare e di aiutare il prossimo, cominciando proprio da chi ci sta vicino nelle nostre famiglie!

Perché … il perdono del Signore è come il sole di primavera: fa sbocciare nei nostri cuori la generosità e la pace.
Concludiamo con un canto.












